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Preghiera del mattino 
 
Salmo 92. Splendore e giustizia delle 
opere di Dio 
 

È bello rendere grazie al Signore 
cantare il tuo Nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore 
durante le notti la tua fedeltà 
sulla lira a dieci corde e sull’arpa 
con melodie e arie di cetra. 
 
Tu mi rallegri, Signore, nel tuo agire 
esulto per l’azione delle tue mani: 
come sono grandi le tue opere, Signore 
e quanto sono profondi i tuoi pensieri! 
l’uomo ottuso non può conoscerli 
l’insensato è incapace di penetrarli. 
 
Se i malvagi germogliano come l’erba 
se fioriscono gli operatori di ingiustizia 
è solo per essere falciati per sempre 
ma tu l’Altissimo sei per sempre, 
Signore! 
 
I tuoi nemici: eccoli, Signore 
i tuoi nemici, ecco periranno! 
saran dispersi gli operatori di ingiustizia. 
 
Tu esalti come a un bufalo il mio vigore 
mi cospargi di olio profumato 
i miei occhi scoprono chi mi spia 
i miei orecchi riconoscono chi mi assale. 
 
Il giusto fiorirà come palma 
si innalzerà come cedro del Libano 
trapiantato nella dimora del Signore 
fiorirà alla presenza del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia ancora darà frutti 
sarà sempre fecondo e verdeggiante 
per annunciare: «Il Signore è fedele 
in lui, mia roccia, non c’è ingiustizia!» 
 

 

Vangelo 
domenica  Mt 22,15-21 

lunedì  Lc 12,13-21 
martedì  Lc 12,35-38 
mercoledì  Lc 12,39-48 
giovedì  Lc 12,49-53 
venerdì  Lc 12,54-59 
sabato  Lc 13,1-9 
 

Silenzio 
 
Invocazioni 
 

R. Noi ti ascoltiamo, Signore! 
 

Padre delle dieci parole accompagna il 
nostro cammino nel deserto e liberaci 
dalla tentazione di salvarci da soli.     
 

Quando ci perdiamo nelle nostre scelte 
la tua fedeltà sia terreno della nostra 
libertà.     
 

Quando siamo offuscati dall’immagine di 
noi stessi, spingi il nostro sguardo a 
discernere l’invisibile.     
 

Quando non sappiamo più riposarci 
portaci a riconoscere la benedizione del 
settimo giorno.     
 

Quando l’altro diventa il nemico 
la tua misericordia apra vie di pace.     
 

Quando si raffredda o viene a mancare 
l’affetto, rinnova in noi lo slancio 
dell’amore verso l’altro.     
 

Quando sorge in noi il desiderio del 
possesso ricordaci che c’è più gioia nel 
dare che nel ricevere.     
 
Preghiamo: 
Dio nostro Padre, tu ci hai chiamati alla 
tua lode in questo giorno e ci insegni con 
la Parola e lo Spirito a dimorare alla tua 
presenza: concedi alla tua chiesa il dono 
della fedeltà perché possiamo cantarti in 
presenza degli angeli, nell’attesa della 
venuta gloriosa del Messia, benedetto 
nei secoli dei secoli. - Amen. 
 

Padre nostro 

 

Preghiera della sera 
 
 
Salmo 93. Dio è il re del mondo 
 

Il Signore regna! 
egli si riveste di splendore 
il Signore è avvolto di forza. 
 
Il mondo è stabile e non vacilla 
dal principio è saldo il tuo trono 
sì, da sempre tu sei. 
 
Alzano i fiumi, Signore 
alzano i fiumi la loro voce 
alzano i fiumi il loro fragore. 
 
Più della voce di acque impetuose 
più potente dei flutti del mare 
è potente nell’alto il Signore. 
 
Le tue testimonianze 
sono pienamente affidabili 
nella tua dimora risiede la santità 
per la distesa dei giorni, Signore. 
 
Lettura 
domenica  Is 45,1.4-6 
lunedì  Ef 2,1-10 
martedì  Ef 2,12-22 
mercoledì  Ef 3,2-12 
giovedì  Ef 3,14-21 
venerdì  Ef 4,1-6 
sabato  Ef 4,7-16 
 
Silenzio 
 
 
Invocazioni 
 

R. Gloria a te nei secoli, per sempre! 
 

Signore, tu sei invisibile nel segreto 
della tua eternità, silenzioso nell’intimità 
del tuo amore: 
per ascoltarti bisogna tacere.   
 
 
 

 

Signore, tu ci hai svelato il tuo nome e in 
Cristo ci hai mostrato il tuo volto: 
per riconoscerti bisogna guardare con 
amore al fratello. 
 
Signore, la terra è piena della tua 
presenza: 
quando noi camminiamo tu sei 
pellegrino 
quando noi ci fermiamo a mangiare tu 
imbandisci un banchetto nuziale.    
 
Signore, i nostri sguardi desiderano 
vedere il tuo volto: 
tu ci inviti a guardare i fratelli con gioia e 
bontà ci insegni a trovarti nel silenzio e 
nella preghiera.    
 
Signore, le nostre pene e le nostre gioie 
sono in te in te la nostra speranza e la 
piena salvezza: se noi moriamo con te, 
insieme a te vivremo.     
 
 
Preghiamo: 
Signore nostro Dio, ormai il giorno è 
giunto al suo termine e tu ci chiami per 
la lode e l’intercessione: 
conserva in noi la memoria dei tuoi 
prodigi e ravviva nei nostri cuori la 
speranza del tuo giorno, giorno della 
manifestazione gloriosa di Gesù Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore.  - Amen. 
 
Padre nostro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


